
GIUSTIZIA

•  Il rispetto degli accordi presi (in particolare 
dell’accordo del 26.4.2017) per ottenere:
 • il finanziamento di ulteriori progres-
sioni economiche; 
 • le progressioni giuridiche nelle aree 
(cambi di profilo attraverso lo strumento della 
flessibilità); 
 • le progressioni tra le aree (transito 
degli ausiliari in area seconda e passaggio dei 
contabili e degli assistenti informatici e lingui-
stici in area terza);

• Scorrimento integrale delle graduatorie per 
funzionari giudiziari e funzionari NEP ex art.21 
quater della L.132/15; 

• Attuazione art.492 bis CPC che informatizza 
l’attività degli ufficiali giudiziari consentendo 
la progressiva reinternalizzazione dei servizi di 
recupero crediti;

• Potenziamento organici Amministrazione 

Centrale ed organico delle figure contabili;

• RIFINANZIAMENTO del FUA anche attraverso 
la reinternalizzazione del servizio del recupero 
crediti di giustizia e pene pecuniarie;

• Sblocco della mobilità ordinaria;

• Un piano straordinario di assunzioni per tutte 
le amministrazioni della Giustizia finalizzato 
alla copertura totale dei vuoti in organico at-
tuali e dei vuoti che si determineranno a breve;

 • stabilizzazione di tutto il personale precario 
attraverso procedure dedicate, la stabilizzazio-
ne del personale comandato da altre PP.AA., la 
immissione nei ruoli, a domanda, di personale 
di altre PP. AA. che ha già lavorato in posi-
zione di comando presso gli uffici giudiziari, 
la trasformazione in full time del personale 
transitato nell’amministrazione giudiziaria con 
rapporto part time

I lavoratori del Ministero della Giustizia sono in stato di agitazione per il gravissimo stato di de-
grado organizzativo.
L’impoverimento degli organici, l’obsolescenza dei cicli organizzativi, i mancati investimenti, la 
mancata attuazione di fondamentali accordi che riguardano la riqualificazione professionale 
dei lavoratori, la creazione di una sacca di precariato strutturale sono i tratti distintivi di una 
situazione generata da decenni di politiche di tagli indiscriminati ai bilanci e al costo del lavoro.
Per questo le categorie di CGIL CISL UIL hanno mobilitato i lavoratori.

Per non far morire la Giustizia e renderla celere ed efficiente servono:
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